H morbosa:curiosità; 


n in sanno: L.,® 

“gii altri 5» 
trai Lrimestia, mos 

oporzione! «Peri Bai 


staro-aggiungara lb apeso: 
pata ostali.. 


- A80Ì.. dn. Matita | del. 
{suo venticlaguesimo anno, 
secolo di.. Javora..aasiduo 


cipii diretti. al progressivo . 


ico; @ ‘sociale del: Paeso, cre. 
Utile uno speciale Programma. 
ara che: l' opera nostra; anche 
lo, \8i:8volgerà con . tendenze 


a via del Friuli anche 
nel 4 sila polemien':politica ed amministrativa ; 
però. si; darà.maggiore ‘sviluppo a quest'ultima, 
coordinata. empre ai:veri interessi:del Comune 

'Ovincia, 
che. eì hanno promesso di essere con. 
gontinua: corrispondenza, he abbiamo 
» centri come. nelle» borgate piccola ‘e 
ne, Lettori panno sicura garanzia 
ca provinciale sar: = 
londevole di notizio varie, i, pempre cl 
: ‘dubita; 
© che conosegno: tutta |’ importanza ;det'loro !in- 
a a i alfa n dntraprasa», anzi 
I i re’ più ‘particolareggia i 
 teredsante; PS Farkipolatengiata ol 1 
Al'Gazzettino: cimmercitile atteridorio Ci 
laborgtori;.competentissimi :che' cercheranto 
dari questa., rpbrica tutto ;.lo. svolgimento 
dalle odierne esigenze. 
suardo alle no, 2ie politiche, sorà nostra, 
cura’ iptietipha furzie tifa ‘è la ‘oculita e ra- 
Zionali idando; l’rostradismo'a tutte quelle ché 
a null'altro se; e non a solleticare una 
‘nel’domani'àdpettano ret- 


remo, come. negli sgorsi 
Ji Ò Romanzi, stran 


Pun, 
0 ti 
el ; quella 
a fatto tanto 
‘anto ‘néi tomtipl'di /auià’ 
nanco in quelli a noi 
‘di jerl, e”sî può dire 


Sp 
parlare: di Moni i8dì 
più:fulgida gloria, ma bi 


prossimi, nella - croriavà 
lanzo,.che,;ebbimo senta: .di lore 1) 
to) K lo n tro Appendici è, Tatoco. toa 
È è 10 al 
e addiiaivin"operàd' n 
Nek idigghtto: trattato; imp. 
sotto, ;.un; (punto; di. 
0 Ì 


Ye di cui può, 


teri, più che. resi, 
‘Affasdina è però 


in:c081 Qiusti limiti da!nòn nuocere,’ 
da; imprimere miaggior risalto alla:-va- 


ha la; sua: parte: e, riesce; 
i nella, trama. 
li uti alti posti 
ella Nazione; ‘già grimde e non 
n sorgere all'antico splendore; 
f o. zi a ttori con tutte le foro. 
virtàéd*i loro vizi 
Lo'gtudio; ‘come gi dice oggi, d'ambiente, non 
Potrebbe essere più accurato, più conìpleto. 
Ingostima;: senza: dilttngare soverchio, nol' 
facciamo fin. d'ora; sicuro. assegnamento; che { - 
costanti, fedeli Lettori dello nostra Appendici, 
Dlaudiridhino alla ‘Scelia di un la he, pro- 
curerà ad essi ‘tutte ‘quello’ ‘poti ‘emozioni 
che pravammanol!nel léggerio'e’nèl ‘tradirlo; | 
Mona Felice otterrà: perciò quel: Iégittimo. 
trionfo, ch Piservato soltanto alle .creazioni :: 
più Squisite dell'umano ingegno. 


{prezzi d' associazione’ rimangbno Invariati, 
CIYA 


Appendice della Palria del. Friuli 4’ 
Li 
BjUrnotJerne Bjsrason 


NOVELLE RUSTICHE 


' i Versione dal'noivegese 
dél Conte EMILIO BUDAN. 


— Animati ed interessati .dall’inte- 
ressante lotta che’ l'ispezione del :ter- 
reno loro còsì chiaramente ricostruiva, 
l servi aguzzarono viemaggiormente i 
loro sensi e térinini 
che in lontananza, ai piedi della‘:mon-' 
tagra, risuonava:la'‘campania del'puledro; 
Accorsi isul: posto incontrarono Blacken' 
the con occhi di fuoco -non permetteva 
di avvicinarsi Non era riconostibile :- 
colla testa alta.e colla: criniera svolaz= 
tante galopp in un largo giro at-. 
torno ai suoi‘protetti ; solo dopo qualche 
tempo, con: miolte buone: parole e col 
sale si riuscl'a'ricordargli che era con- 
tornato da' conoscenti, Quest'eroica av- 
ventura di Riacken, unica nel suo ge- 
nere, ‘proctirò: tale splendore al sno 
liome, da meritarne il mutamento: da 
tBlacken deli parroco s' ‘ini ‘vBlacken 
dell'orso.» 

Anche .negli anni ‘seguenti egli ebbe 

A sostenere nén' ingloriose : lotte: -cogli 

prsi;.una:sola: volta-riportò. una graf- 

fiatina alla:testa; consegnatagli.da--un 

Vecchio campione della famiglia dei 


Mali 


: camminava: come se 


(CONTOICORRENTE COLLAYPOST: 


pei si n diritto all’ inserzione 

dii loro scritti, a ad un prezzo di' favore per 

avvisi e comunicati d' interesse-privato, 

. [ALdrre 18 por gli ‘altri *semestre 0 tri- 
lestre in. proporzione, 


| Al vecchi e nuovi. Soci si fa 
«preghiera di antecipare un im- 
orto pel 1901, 


A tutti è Sogi-che in ‘dicembre e sino al 15 
gfonaio 1901 ‘avranno antecipato il-prezzo di 
associazione per l’anno 0 per un semestre, sarà 
irlviato franco di spese: egno di gratitudine) 
uh volume di amena lettura, 


; Per le Signora. e per. le ‘Famiglia dei. soci 
i0fferlamo a. prozzi di favore | seguenti  Gior- 
Ì di mode, aliti a Milano dalla'celebre Casa 
epii: " 

Stagione: (elizione: di lusso) L. 12.80 
dizione ) » 6.40 


“costerebbe Hit » 32 


iOgni, importo per questi Gi j.di Mode 
d 44 essere antecipato al momento dell’ordi- 
uBzione. 


Si va avanti 
al solito! 


je Stagione ( piccò 
no dei ban 


‘Alla vigilia della riconvocazione della 
Ca lemino. ai riostri Soci: ed 

inici:Lettoni: di guardarie:a Roma, non 
tirandosi più che tanto delle faccende 
del Transvaal'e della ‘China, E, per qual- 
iche: giorno, ' vivissima fu l’attenzione 
su quanto accadeva a Montecitorio, cioè 
sùlia grande i scena della Politica ita- 
lihna. Sè non che l’altro jeri, dopo 
avere lamentato che i semidei dell’ 0- 
limpo parlamentare non dimostrassero, 
davanti ‘il Paese, delicato senso di di- 
ghità rispondente alla situazione, di- 
cemmo che sii era ancorà nel buio. Ma 
siccome nella: tornata-di‘martedi- il fi- 
ilòsofo Giovanni Bovio, con sua ar- 


‘alta proposta, indusse fa Camera ad un 


voto per appello nominale, abbiamo po- 
tuto avetè nuova prova che a Monte- 
citorio’ pei” ora ‘si andra avanti ‘also 


‘ lito, e che in perfetta calma la Camera 
prenderà ,le_ sue vacanze natalizie,. e 
| sino a marzo non si. parlerà di crisi 0 
|rimpastè possibili. 


! Difatti, come al solito; su tuttivi bi- 
lsinci si ripetono: obbiezioni udite altre 
volte; ovvero colgesi da'essi l'occasione 
pèr idéalità accademiche :' così riguardo 
il! bilancio dei Lavori pubblici, così l’at- 
tro jeri.a proposito di quello. dell’ Istru- 
zione, e .così sarà riguardo il ‘bilancio 
dell'Interno, e, dopo risposte evasive 
dèi Ministri, si andrà avanti al solito! 

‘Dunque, adesso, col guardare a Roma' 
non sarebbe appagata..la nostra curio- 
sità, nè dai resoconti della Camera sa- 


|.rémmo confortati a' vedere un imme- 


diato' immegliamento: Ed è perciò che, 
in questi ultimi giorni precedenti le 
férie, non riferiremo se non un magro 
sunto telegrafico. sugli affrettati lavori 
degli Onorevoli, preferendo discorrere 
di cose nostre casalinghe. 


n = 
suoi e nostri nemici, 
‘La miglior occasione di constatare:la 
generale ammirazione--di cui egli era 
il: soggetto si presentava quelle rare 
volte che noi eravamo costretti ad at- 
taccarlo, per farci condurre in chiesa, in 
una.vecchia carrozza, I fornimenti nuovi 
‘essendogli tutti troppo. stretti, Blacken- 
«doveva accontentarsi di. quelli -da .-fa-- 
tica ; la carrozza da lui:tirata era anche 
l'ultima. perchè :non voleva correre. e 
tirasse il solito 
carro, (Egli ‘seguiva. gli -aliri cavalli 
quando si mettevano al trotto, ma. a 
sto modo, saltandi ome un ui noi 
eravamo trasportati come ‘un naviglio 
sulle:-onde:..‘mi rammento -d’ aver: così: 
provato ‘il primo mal‘di: mare... Avvi- 
‘cinandosi : alla chiesa -mutava -porta- 
‘mento : in vista-di altri cavalli‘allineati 
‘sùl piazzale, alzava‘la testa ed emetteva 
un ‘alto: nitrito di sfida-al-quale tutti'i 
cavalli rispondevatio: Dava allora -un 
bel'da fare perchè; attaccato -com':era, 
smaniava e voleva gettarsi sui compe- 
titori. Per prevenire nuòve risse: lo ‘le- 
avano, staccato, possibilmente luntano 
dagli altri, Blacken però nitriva' forte 
e'tentava: di rompere’ ia sua’ fortissima! 
cavezza. Attorno’ di ‘lui ‘si: ‘radunava’ 
più gente che-in chiesa; Quando cera 
un momento tranquillo; i paesani ‘lo: 
toccavano, misuravano-e confrontavano 
cogli: altri cavalli;: ma: appena. sentiva 
un nitrito, fatto largo intorno :à::sè,.si 
alzava in piedi.e-nitriva —i contadi 
«dicevano di non aver: mai: visto:bestia: 
più bella, Io mi stavo fra di loro; non 


| SP 
: missione dei Quindici, pér certo, stu- 
‘ dierà. il problema; e come venuto sarà 


muto, poi: 


“Iddio che-il-bambino.- 


‘anta è Ja persu 3 ch 
avanti al solito; e .che:un mutamento, 
di qualsiasi-specie,i no: 
; . 


essendo quel pro- 
Hlema intimamente connesso con la po- 
litica. del. Governo .e con l economia 
palio i 
: E guai, se. nemmeno dall’ opera’ dei 
Quindici non si po sperare un pro- 
une di riordinamento:e di risana- 
ento! Allora sì che-converrebbe; seli- 
Hene troppo frettdl 
dal Paese' che rinnò 
presentanza ! ; 


! L Italia aspetta un: savio programma. 


di Governo, enon! baderà'‘da qualsiasi 
Harte: le potesse’ venire.: Apzi sele Fé- 
oni da cui sinora ‘uscirono i Ministri, 
on ‘riuscirono nello scopo, e di ‘esse e 
le loro capi .sì :-lamentano gli: errori, 
logico sarebbe non impedire ora un'e- 
imento di alti domini. E la Com- 


esso alla Camera, gli-studi dei Quindici 
rlotranniò essere completati da'novatori 
perspicaci e da oppositori sagaci, Allora 
sì chela Camera,.con.un voto pubblico, 
chiuderà i] troppo lutigo periodo-di dubbi, 


arlamento ‘Nazional 


1 

SENATO DEL REGNO. — Seduta del 
42 dicembre. — Presiede il vicepresi- 
dente Cannizzaro. — Dopo una inter- 
pellanza del senatore Frola relativa al 
Uatasto, si appresa il. bilancio di pre- 
visione.per il 1900 - 1901.-del ministero 


CAMERA DEI DEPUTATI 
ant..del' 12: Presiede Villa, ; 
‘i Si:continuà: a: disciitere il” bilancio: 
della’ pubblica istruzione ; ese ‘ne ape 
provano: i primi quarantadue capitoli. 
i Seduta pom. Presiede Villa. — Svol- 
gbnsi alcune interrogazioni ; si appro- 
vano le conclusioni lella. giunta per le 
efeZioni; con' cui’ si proclama ‘il balfot- 
taggiò' — fra altro — ‘nel ‘collegio se- 
condo di Venezia fra il' prof. Renato 
Marizato e l’avv. Adriano Diena;. poi 
si riprende la discussione ‘del bilancio 
delta'istruzione pubblica j & se ‘ne e- 
saurfisce la discussione, approvandosi 
tutti gli ‘articoli. > 

GRANDE INCENDIO. 
(1000 persone senza :pane. 

Mosca, 12. Gli edifici della' not ditta 
commerciale Munir e Miriens' furono 
distrutti di un incendio. ‘Circa’ 1000 
persone sono rimaste senza pane. 
:Il'danno ammonta a cifca un mi- 
lipne e mezzo di rubli. | 
| Disastro ferroviarig. 

Madrid, 12. Un treno è'deragliato 
sulla linea Ciudad Real; vi:sono due 
morti e sette feriti. È 
j 


smi ii ii 


sgno mai stato tanto orgoglioso: come 
per Blacken, quando sentiva iodarlo da 
tutte le parti ; 

E quì, accompagnatolo - al‘: culmine 
della sua trionfale carriera; l'abban- 
donerò. Dovetti andar. perl: mondo, la 
mia ammirazione si. fissò su-altri og- 


— Seduta 


‘getti, trovai altri eroi. 


IH: 
ll padre, .. 


{Oeveraas: Thord, la persona più in- | 


fluente del villaggio, stava. ‘un giorno 
ritto, impalato è grave  riell’ufficio ‘del 
rroco è STE 
— Ho avuto un figlio, ‘desidero sia 
ttezzato. i) 
he nome gli imporremo ?' ‘ 
— Finn, ‘come ‘il padrè suo; 
padrini? — Thord li nominò; 
uomini e' donne, tutti parenti prossimi 
del padre, erano pérsorie fra le più rag- 
giardevoli del luogo. Sila È 
— Desiderate altro? 
Il contadino rimase 


per i un istante 


— Vorrei — disse — chie;fosse bat- 
tezzato da: per sè, non coi poranea-= 
mente ad altri, dunque ‘ungiorno di 
lavoro, meglio sabato, ‘al’ méezzodì, 

— Altro ?:— No;-:I 
ràvaril' ca i Ò 
darsene, il 
una: volta la: parola: È 

— Ebbene ti dirò io-qualcosa : Voglia; 

fortuna: 


imerite, invocare ‘| 
“Ia propria Rap- | 


“figlio, 


(CONTO CORRENTE COLLA POSTA) 


SIE 


SANTA LUCIA. 


(Nostra corrispondenza). 


Verona, 12 dicembre. 


Oltre la classica e straordinaria festa 
del Venerdì gnoccolar, ultimo venerdì 
di carnevalé, in' cui Ja; folla .chiassosa 
va a San Zeno 

A zelebrar, ma come va, coi fiocchi 

i EI so fumoso venerdì dei gnoechi 

dome briosamente canta Pietro Maggi, 

Ia città di Romeo e Giulietta ha. un’altra 

festa, non meno caratteristica, e, forse 

iù i uella di Santa Lucia. 
miinicipale avvisa -che 

| dal dieci al mezzogiorno del tredici di- 

cembre, è permesso in piazza Bra l’ im- 

pianto di banchi per i venditori d'ogni 

Speciè di mercanzia, ISS 

i In. questi tre giorni a Verona si agita 

ina vita nuova,.la città risuscita, l'al- 

gria viene tollerata come in carnevale, 


I 
di cui questa fiera è una ariticipata 


manifestazione. 


i Via Nuova, con tutta ‘una folla di' 


iente fluttuante, che va'e viene, gaia, 
ffrequieta, assume l'aspetto delle grandi 
casioni e quasi mì fa ricordare la 
iginalissima in Toledo nella notte di 
Piedigrotta. 
{ Anche qui odonsi notte e giorno cla- 
rnori ussordanti-di trombe ò trombette; 
strepitio di fischietti, rumot di tamburi, 
di campanelli. Comitive. numerose ‘di 
giovani, di monelli, guidati da chi si 
sente più moneito di tutti, si fanno 
fra la folla, regalando spinte è spintoni, 
spazzando via la génte arenata, a con- 
templare i negozi’ forniti d’ogai ben 
di Dio, st 
In piazza Brà, la fiumana di gente, 
riversandosi da Via Nuova, gira sul 
listone come in mezzo ad ampia corsia, 
fiancheggiata da lunghi filari di banchi 
d’ aranci, di mandorlato' della rinomata 
fabbrica Turco, di graziosi e mierosco- 
fici utensili da cucina, di. 
stracci . personificanti ‘ qualche figura 
grottesca, ‘e. portanti certi nomignoli 


buffi come: mastegabrodo, li me stufi, | 


ecc, ecc. 5 
| Altri banchi costituiscono, dirò così. 
la parte aristocratica della fiera, sui 
quali vengono esposti ricchi assorti- 
menti di merletti, imitazione Burano, 0 
lavori di Sorrento in legno intarsiato, 
o forbici, coltelli, temperini di Maniago, 
ed oggetti artistici, per mo’ di dire, i 
creta od in gesso, rivelanti il gusto pi 
o meno barocco, .ed alle volte ardita- 
rente sfacciato, dell'artefice e del ven- 
ditore. 

Sult imbrunire poi, quando le ultime 
sfumature d’un sole anemico, si per- 
dono nelle fredde penombre della notié 


che cala, i rumori aumentano d' inten-. 


sità, le strida dei venditori acquistano 
vibrazioni più disarmoniche, în pro- 
porzione dei gradi d'alcool della grappa 
tracannata; 

Ed alla fiocca e rossastra Jure ‘di’ 
alcune torcie resinose, rischiaranti lé 
gialli piramidi di aranci, le ombre delle’ 
Fersone acquistano sui muri delle case’ 
strani aspetti di fantasmi’ neri, lunghi, 
lunghi che si mutano sempre, come le 
figure d’ una lanterna magica in azione. 


IEZZO 


anni e Thord entrava di nuovo nell” uf- 
ficio parocchiale. — Ti conservi bena 
— gli disse il pastore‘che non riscon= 
trava nel sun esterno'‘cambiamento al- 
cuno, — Non ho ‘pensieri! — rimandò 
Thord. Il parroco tacqie e dopo una 
pausa ripiglid: — Cosa desideri stas- 
sera? i 

— Vengo per la 
figlio. i 

— È un ragazzo intelligente ? 

— Non volevo pagar il predicatore 
prima di sapere che. numero riceve: in 
:chiesa, : A ! 

— Se ha ottenuto il numero uno! 

— Sì, ho sentii 
dieci ‘talleri; 

— Altro? 

= No; non''ho allro a dirvi, 

E Tbord:se ne niidò, 


‘Otto anni èràno passati, Un 
il pastore sentì alla sua port: 
rumori iversi 
tanati 
e lo riconobbe 
; e Stassera ‘poi 

nia. E 
, sì, voglio ‘soltàinto* che ‘in chiesg 
facciano fe proclatmazioni ‘per mio 
; i sî sposa con Karen Storliden, 
la figli qui‘ présente: Gudmund 
i Al, è l'erede più ricca di queste 
parti! to ; z 


vieni.in'grande’com= 


pupazze di 


monto; ece,,-Bk.;Ficavona; 
unfeamente pioszo-.S' Ue. 
ficio i Amministrazione; 


Quanta vita e quanta festività: ne 
incantevole piazza; trasformata: per'tre 
giomi in: vasto piazzale di: villaggio ii 
Sagra 1 

Questa. 
chiamarsi 


pù 


renti, ' fidanzati; i: Perciò” 
è attesa ‘ansiosamente da grandi e -pic- 
dini, ma piucchemai'-da’ questi -ultim 
i qual: ne fanno unigran. discorrere; 
sia da' quando: cominciano: le lunghe 
| veglie “invernali, tempestanilo di ‘ do: 
mande' le ‘pazienti e “dolci: mammine, 
babbi-compiaceniti; accarezzandoi-bian: 
chi cappelli ‘delle : vecchie: nonne 
quando vienla santa Lucia?:.:E':cossa : 
me portarala;? E se pianzo mé:sentala? 
È tutto un coro armonioso, mélodico; 
di mille e mille angioletti, che pregano, 
che‘ fanno proponimenti di bontà; che: 
ineggiano ‘alla mistica e provvida Santa; 
sempre pronta a soddisfare:i loro'ca=: 
priccetti, e renderli ‘un.:poco: felici;::/; 
‘ : AI contrario della Befana: descrittadi 
dal Varchi:come:nna terribile fantasma: 
degli occhi: rossi, delle . labbra 
del viso furibondo, la Santa. Luci 
fare invece nelle tenere ::men 
bimbi, come la. personificazio; 
Bontà. più pura,. della; giustizia: pi 
macolata, perchè la. Santa;: non ;porta, 
solamente regali ai bimbi buoni,;; ma 
anche :cartocei di cenere e di carbone :: 
a quelli cattivi, ti i 
Lo sanno bene alla posta, se. Santa. 
Lucia è invocata .confervore dai .biml 
veronesi, quando incomiuciando a.ve> 
dere sin. dai: primi. di dicembre; innux 
merevoli lettere dirette alla.Santa..bes:. 
nefica, nichiano un: po’ titubanti sul: 
l'avviamento da dare a quella: corri. 
spondenza piccina. giacchè ancora. no! 
furono iaperte: le vie di comunicazioni 
con le regioni celesti, ne istituiti degl 
‘ambulanti postali. | © ; 
' Come il carnevale 


famente, al soffiò'dei t 

dileguando, così anche la fiara 
Lucia. gradatamente perde ‘ dell 
importanza e del suo carattere 


mai. per :volger di 

dei bimbi ed.oggi e d 

essi attenderanno la' sua ay 
la sogneranno, nell’ irigegiti: 


Bal Arti 


R bai 
Lipuizoned 
i (Cont. ‘vedi numero: 295) ; : 


Se non’ grazioso 
come è ‘suo uso, 
«senza difetti è il quadre 
‘gnon, intitolato fopol 
suo confronto fa sarti 
Non mi seguite, sebbene’ sid ‘’ì 
‘più bei lavori’ usciti ‘dal, penn 
questa giovine pittrice. Il Fabbi'esp 
Seduzioni ; argomento tolto dal. tem 
di Roma depravata; se nè‘am 
tecnica robustissima, non al 


sortò in pènsieri; non'té, 
i:nomi nel registro e ri 
dei presenti. Thord mise 
‘tavolo. 

— Solo uno m' appart 
il pastore. î 


confirmazione di mio | 


to,. eccovi l’ onorario, |. 


d un tratto il giovan 

“ciolò, alzò Je braccia e cadde nell 
JT AUaccati alremo! — gli.gri 
il pailre, porgendogi Tl-liglio. non 
‘riuscì a pigliario;; perdeva le forze, si 

ntiva-agginacciare, ......... zo 
Aspetta, aspetta. grida 
padre dirigendogli .Ja.barca ‘dappress 
Ma l’infelice, .gettata.-u uuga 00: 
chiata al genitore, scomparve. "Th 
rion voleva credere ai propri occh. 
‘mata l'imbarcazione; guarday 
iposto inci 











Ù 














—__n DINE 
il soggetto. Tutto diversamente av ie 
di Pensierosa e Aîseka di Ern 
e ili Anmetta di C, Hautken, e di Studio 
di A. Pult, quadretti d'intole è d'in 
tenti diversi, ma attracuti con vero in 
tuito spicologico le fanciulle. preso a 
modello, 





Paesaggio. 

Paesaggi invernali. 

ll più bel paesaggio della mostra 
precedente era un bosco di It Casalini, 
ed anche questa volta egli è fra i‘ primi 
paesisti per correttezza impeccabile 
di disegno, morbidezza e solidità nel 
colorito d'etficace impasto e per un sen- 
timento profondo delle cose, Il suo 
S.-Biagio è un giuppo di poche case 
allo svolto di una strada in collina, 
sotto incerta luce a cielo nuvoloso, —_ 

Ritorna poi in campo Raff. Gambogi 
con Inverno, un bosco di fattura singo- 
lare, di sentimento inarrivabile, talchè 
voi sentite l'impressione di trovarvi 
proprio con quei cacciatori fra le alte 
stoppie, mestamente compresi dell’ ora 
e del luogo, L’Antony ha un bell’ elletto 
di neve in Vecchie case di ciociare, Il 
noto paesista Eug. Cecconi ha Quiele 
invernale che tu provi nell'anima al 
solo mirare questo triste bosco muto, 
e Cani da cinghiale, grande quadro 
che diventa grandioso per chì pone 
meute al como è ritratta quella spalla 
pi monte coperto in parte da grossi 
strati dolomitici e iu parte da alte stop- 
pie ed eriche che celano un oscuro 
burrone verso il quale s'avventano rin- 
ghiando i cani naturalissimi. 

Dei diversi quadri del Senno figura 
molto bene Brinala in luogo montuoso, 
per dove vedi passare imbaccucali e 
intirizziti dalla sizza un bambino ed 
una donna. Il pù bello dei paesaggi 
uscito. da pennello femminile, è Inverno 
mite, di Pani Mariuccia: una graziosa 
falda di monte con pochi alberi slan- 
ciati, un suolo coperto di tenui stoppe, 
îl tutto ‘reso a meraviglia su quell’ o- 
rizzonte che sfonda singolarmente, C'è 
accanto daverno Iriste del Cannicci, e- 
sposto, anno, a Ven 

Una scena desolata ritrae con molto 
sentimento A. CU. Schlatter: sono tre 
cienciosi che spuntano ud uno svelto 
di via suburbana, rattrappite le mem- 
bra dal freddo che ti sì fa sentire in 
questo grande quadro che porta per ti- 
tofo-tre lunghi alessandrini di V. Hugo. 

Paesaggi primaverili. 

Veramente tali non ci suno, e questo 
è un bene, perchè il tema è troppo 
sfruttato, e forse, non difficile per Chi 
sia dotote d’un colorite smagliante e 
d'un disegnare corretto, Ce ne sono 
due degni di lode: Primavera su lago 
Maggiore della su lodata Pani, in cui 
i monti e le rive verdeggianti sono 
ritratti sotto una luce vaporosa grade- 
vole; & Presso | Ardenza del pure 
già lodato Cecconi, ove ammiri una 
stesa di piani erbosi con arbusti in 
piena luce solare cd un succedersi di 
graziose colline che s'allontanano nei 
piani superiori con prospettiva incan- 
tevole sotto un sorriso di cielo splen- 
dido. 














Paesaggi: autunnali. 





riviera vi fa sentire l'umidità dellé 
Nebbie autunnali. lo, contro il giudi- 
zio di molti, ammiro ugualmente, se 
non più intensamente, Magri pascoli 
di Alb. Zardo che rende insuperabil- 
mente la desolazione delle ultime pa- 
sture autunnali di un piavo di alberelli 
stenti e smilzi, e dell’ ultimo tappeto 
d’un verde che il freddo va tramutando 
in giallo appassito. : 

Gieli Fr. trae ogni sun ispirazione 
dalle Colline Pisane, dove il paesaggio 
è vario e la natura splendida. E non 
è a dire ch'egli si ripeta, Quest ampia 
distesa di piani e di colli, è simpati- 
cissima; e le rondini che svolazzano 
pel-cielo. vi..insinuano nell’ anima la 
tristezza della stagione che s' annunzia. 
Impressione simile, e forse più intensa, 
mi infonde il cupo Autunno di Lodov. 
Tommasi, e La raccolta delle ulive di 
Raff. Gambogi il quale ci rende tutto 
l’ estate di San Martino. Con un Ottobre 
inoltrato conferma la sua valentia di 
solido se non accurato pnesista, Vitt. 
Avanzi; è una triste campagna esten- 
dentesi al di Jà d'una fila di cipressi 
ai piedi dei quali vengono pascendo 
molte pecore sbrancate, solto un cielo 
che intona colle foglie cadenti. Accanto 
a questo paesaggio pompeggia Vita pa- 
storale del Faldi: un terreno in pendio 
( creste di strati dolomitici violacci spic- 
cano da esso } con alberi da cui staccansi 
le foglie gialle, e lei — la pastora — 
pensierosa nel mezzo, Nomino da ulti- 
ino Campagna toscana di Carla C. di 
Vegliasco : un ampio avvallamento er- 
boso, ritratto con sicurezza e con forza ; 
il cielo minaccioso è impressionante. 

G. C. Costantini, 
—_—_———_—__—r———___—_—__È 

L’Amaro Bareggi a base di 
Fevro-China Rabarbaro, è indispensa- 
bile pei nervosi, anemici, deboli di sto- 
mato, 

Deposito in Udine, presso la ditta 
Giacomo: Comessatti. 
rea tte 

11 cambio, 

I) prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fis- 
sato per il giorno 13 dicembre a lire 


100,60, 











Amministrativo, che seconilo: 
scarla.del mandato. 
I partiti ‘popolari che. hanr 
gioranza in-‘quel Consiglio i 
i si) a ud negli 













Sono tutti 










Cronaca Provinciale! 


Marano Lagunare 
Vita maranese, 


“Catisa GL cattivo tempo della seconda]. 
metà del passato novembre, la pesca 
delle: anguille fi abbastanza confor- 
tante e Tuerosa, Fra le valli e la la- 
guna si possono calcolare complessiva- 
mente ventimila Chg. di bisatto che in 
gran parte fu venduto, a. prezzi di- 
screti, sulle piazze di Venezia e Chiog- 
gia; parte fu. conservato per essere 
spedito a Napoli per la vigilia di Na- 
tale, e parte infine fu marinato. Anche 
nil Isola ne fu venduto per essere con- 
fezionato in disalto marinalo e quindi 
rivenduto anche nei nostri paesi. 

Calia pesca delle anguille si chiude 
a Marano la stagione delle Peschere e 
sì entra nell'inverno, epoca in cui le 
pesche cessano quasi completamente. 
In questa stagione i pescatori sono oc- 
cupati nella riparazione delle loro arti 
(attrezzi da pesca); fanno la scelta 
delle più buone, le lavario, le puliscono, ‘ 
te asciugono al sole, ne preparano di 












di 
colo: -Crocialo; destinato: 
to-‘settimanale — Tie! 
stampammo, dicevano, una” Iéttera- 
S, E. l' Arcivescovo-favorevole- alla 

resa,. La. Commissione.non.-mancò 





































< L'orribile “morte .di n 
I bambino Dosso Americo, da Vi 












done, cadde in una: caldi 
bollente, riportando gravissime..ustioni 
in seguito alle quali poche ore dopo. 
cessava di vivere. St 
n Carlino. eda 
Furto, — Nella notte dal‘9‘ al 40 
corrente ignoti,‘ rotte: le invetriate ili 
una finestra, - penetrarono: ‘ nel «negozio =]: 
di Raimondo Gnesutta) fu? Oorjolano:t:c{ll 
‘ed asportarono generi e danaro. per. un. | «vescov inte 
complessivo. valore: di. lire. 262.40., «f.« generale mons, Fazzutti pati 
/ ; Î Fl Dati a S. E. opportuil schiarimenti intorno 
«Talmassons: . Wal inio procedere nella questione. del. giornale 
Grave lesione. — Venne arrestato 


‘è ‘cfreà: le-mi@*ifitenzioni-— soggiunge' fl :pro; 
Giuseppe Turco di Giovanni: d'anni 29: 


Loschi += ebbi:dall'ece:mo Prelato parole: 
pier lesione: personale | grave--gunribile 


me di:‘grande: conforto ‘edi’: incoraggiamento. 
n ‘Pieno di-gratitidline:non'posso:chée:manife 

in giorni 40 commessa mediante spinta” 

in danno di Valentino Zanin..... 


rete uno spazio di non meno d’un me- 
tro tanto da una parte quanto dall'altra,. 
non potendo...del tutto chiudere il ca- 
nale o fiume cd anchè perchè la rete 
stia bene distesa n piombo, Danno quindi 
mano allo sbordone e colpendo la su- 

rficie dell’acqua a destra e a manca 
fanno si che il pesce, spaventato. da 
quello scompglio, cerchi un. rifugio, 
P 















*Arcivescovo, Li È 
Ma ecco che ‘oggi, il: prof. @, Loschi 
“sul Cittadino” Italtano ‘ch'egli ‘dirige, 












































ando invece nella rete e rimanendovi 
reso. 

Se la pescata è riuscita buona, ripe 
tono lo sbordonamento, în caso contrario 
levano la fitta (il lavoro fatto) e si 
appostano per un altro calo cinquanta 
o cento metri più in là, riprendendo 
le medesime ‘operazione ‘finchè la cor- 
rente dell’acqua lo permetta. Non. di 
rado avviene: di pescare dei pesci ‘d'un. 
peso anche di. dieci Kg. .I più grandi 



































5: mio:ossequio: è; i dibniarato;: 
on conoscesso :le:-mie. ‘intenzioni; cc 
inbblicando “il: Cittadino ‘Italiano;*non 


















illodatò Casalini con un ‘bosco in'|' 





















"FP lontanerò: un solo istante dalla via. 
*guita;: Questo : valga: per ‘coloro’ chi 
male :-impressionati :«da'.voci: idiffuse'a 
questi: giorni, da: qualéhe: malevélo;:1 qual 
“ebbe nd ‘affermare che non'è vero cattolie 
‘038. quente all'autorità: diocesana ‘#9 td 
si: associa al; Crociato :9 :Id:::favorisce;: Tanto: 
più lo-dico;. porché.S.;E. ‘oggi:lia:manifestà 
esplicitamante..il.. desiderio che: Edué: 
- procedano di pari passo sénza dissensi 
di pigno.uccormio al:;vantaggio:comuni dii: 
dubito..che;S. fu dopo::cid;: ‘vorra: continiare: 
al Gttadino :Italiano::ta: sua deslderatissimi 
benevolenza, e. iimpartirgli di:nnovoi la": bei 
dizione tante volte. conce * ti 


però vengono venduti e spediti subito 
sulle piazze‘di Venezia, Trieste, Chioggia 
ed Udine; e nelle due ultime anche 
l’altro pesce: più piccolo: . 

Anche. le donne e le ragazze atten- 
dono. alla pesca, per quanto le occupa- 
zioni domestiche e il loro sesso per- 
mettono. Non si riuniscono però coi 
pescatori, dedicandosi esse soltanto silla 
raccolta: del capame ( erostacei :e mol- 
luschi ) approfiltando delle giornate se- 
rene e meno rigide e delle ore in cui ‘| 
il sole sembra essere più mite e be- 
nigno. Quando il turno dell’acqua è al 
punto opportuno, un’ incaricato gira il 
paese facendo la cria, gridando. cioè: 
cdone în marina». A Questo avviso, 
tutte coloro ‘che vogliono approfittarè, 
si recano sul molo ‘portando seco un 
cesto e'una paletta od'altro ferro lungo 
Quando si credono in bel numero; scene 
dono in una o più barche o daftèle e 




































nuove ed aspettano impazienti la ‘ sta- 
gione della quaresima. < 5 

lì pesce ora si ritira in gran parte 
nei' luoghi dove i rigori «del verno si 
fanno meno sentire, e non s' incontrano 
che pochi bronzini (lupo di mare), vari 
cefoli, volpine, coustelli e ‘il gobbio 
(Gubbins guilatus' et ‘ophiocephalus). 
La pesca in questa stagione non si fa 
come di solito coi grisioi (pareti di 
canne colle quali si circoserive una 
data estensione di laguna), nè coi cogoi 
(grandi e piccole‘reti a farma di cono), 
ma colle gombine ‘n doi sèrberai (reti 
a maglia), collo shordone (mazza di 
legno colla quale sì batte l’acqua per 
agitare il pesce), e colla fiocina. 

Il gobbio in questa stagione si pesca 
col braccio, Questo genere di pesca 
viene praticato in special modo dai pe- 
sentori giovani furti e robusti, dovendo 


Piccole notizie di cronache; 

— A Faedis fu rinominato sindaco 
il sig. G. Borgnolo, avversato — si dicé., 
— dai clericali. Fu improvvisata una 
dimostrazione popolare, con la banda 
musicale d logo che suonò la: mar- 
cia reale e l'inno di Garibaldi ‘e éon 
evviva al Sindaco.} i 





























































































16, Favor cio, accidei 
mente, cadde da un’ armatura;e:tiport 
4-fratture ad;ambe:-le; manico i 
‘sione. della -scapulaarticolate 

Hla faccia, ae 































esporsi continuamente al freddo e al | Ci i ta cea] 
gelo e dovendo lavorare éol braccio | Vi@ cantando e ridendo fino alle spiaggie |. 10 livello “i 
di Lignano ‘e S. Andrea distanti; dal-4- ‘dal mare :779 6.1:758:4f/758:4f.758.9 
G41| 54 f 54 


mudo, Durante Te ore della bassa marea, 
vari gruppi di tre, gunattro 0 più pe- 
sentori partono su barche o battèle 
per recarsi sul luogo della pesca. Quivi, 
assicurata Ja-barea ad un palo ed ine 
filzati gli stiva/oni lunghi fino alla coscia 
e larghi di suola per non affondare nel 
fango, si dispongono pei la pesca, E*. 
bene notare clie il gobbio, nella sta- 
gione fredila, ama di stare fra la melma, 
scavandosi all'uopo, una ‘piceola tana 
messa in comunicazione da uno o ‘due 
fori, riparandosi, così dal: freddo, ‘e non 
uscendo se non qualche po’ per pasco- 
lare o per respirare un -po’ d'aria. 

Ogni pescatore munito del'fossenin 
(liocina piccola) e del sesto ‘da govenà 
(arnese di vimini della forma di un 
piccolo tino dove si’ mette‘.il’gobbio, 
gò, pescato e che ad un tempo serve 
di appoggio al pescatore nell'atto che 
afferra il pesce), va in traccia dei fori 
dove sta rinchiuso il pesce, li riconosce 
dalla loro forma speciale, vi introduce 
prontamente il braccio e lo estrae po- 
nendolo nel .cesto; ripete quindi la 
stessa operazione per: tutti gli altri 
buchi della stessa forma, (1) 

Molte volte però la lunghezza di tutto 
il braccio non basta per afferrare il pe- 
sce, essendo molto in sotto; allora il 
pescatore dà mano alla ‘fiocina calan- 
dola fino alla profondità voluta, Ma 
Vacqua intanto ritorna poco. a poco a 
bagnar fe rive, viene l’alta marca, ed 
i pescatori si alfrettano a ritornare in 
paese, chi più chi meno allegro, a se- 
conda che fu favorito dalla fortuna. 

Qualcuno porta in piazza il suo bot- 


paese cilea. sette::Chm,Colà: si* spaipa- 
gliano e con grande prestezza raccol- 
gono, ‘pevorasole, ‘capelunghie, ‘ caponi 
ece., che si trovano sempre in ‘grande’ 
quantità, e col ritorno dell'acqua (alta 
marea) esse pure si: restituiscono in 
paese: Nelle spiaggie tanto:di Lignano 
quanto ‘di S.Andrea, si'ttovano diverse 
conchiglie che i forti sciroccali géttano 
sulle spiaggie. Tusa HAL} 

Così va la. vita:a-Marano, ove -la:la-.I. 
guna offre un grande tesoro ;.e fortunati 
coloro cui buona -volorità;non: manchi; 


Veritas: 
































Temperatura 

È imassima mule 

Giorno, 12.3 minitna... ice «a 3A 5 
mining all'aperto “1.9 '* 


















vir minima: 0%, 1102 18.0" 
Giorno 3 { minima all'aperto; ..2.3 
Venti deboli o.moderati settentriona! 
alquanto nuvoloso ‘al Sudjvario‘altro: 


ZA ISTE COREA LL 





















|°- Nellaantica ch 
‘esternam 
‘dela 



























Annunziammo jeri il furto 
dalla signora E. Rabasso Liicchini pi 
prietàiria ‘della Trattoria: «Al Monte 
negrino yin seguito al perpetrato :furto;:1]: 
Sappiamo che .una..;parte della refur-: 
tiva fu trovata in.una Casa di Via, Ge- 
mona. se SA ; 

‘Ci consta’ però? che in’ seguito ad 
esame fattoriell’abitazione delta signora ‘ 
Rabasso-Lucchini;:si rilevò.la mancanza. 
di vari altri. oggetti :. lenzuola, un.-paio 
d’imbottite, mutandé ecc. ecc... . 

L'autorità di P. S. sta invesilgando. 
onde scoprire il‘ ladro ‘od i ladri; 


Sacile.» 
Scoprimento della lupide ad. Umberto 
To — Domenica 46 corr. yerrà ‘sco- 
pertà la lapide a:S. M. Umberto 1, de- 
cretala ‘con voti. ni, dal nostro 
Cotisiglio Comunale . dietro. ‘proposta 
d’un.suo membro: .La-mesta cerimonia; 
avrà, luigo alle 10 det mattino : ed anzi 
chè davanti il municipio: dove manca 
lo spazio occorrente, -l’ Autorità - con 
molta opportunità ha ‘stabilito. che il” 
corteo si fermi in piazza‘Garibaldi. 
It medaglione.:delig:-+lapidesi‘dice 
somigliantissimo ; la dedica scolpita: nel 
marmo suona: così: — A. Umberto.I. 
— .da. vil mano :sicaria ‘— tolto:;al- 
laffelto degli Italiani —. il Consiglio. 
Gomunale di Sacile —;devoto memore 
fedele. ii 
; Alla sera ..nel .Teatro-Sociale--il-chia- 
rissimo prof, .cav;:-Giorgio: Delcambio 
terrà la comm:morazione. 





























































In via Gemona furono. trovati ‘alcuni 
fazzoletti — poggiati sopra la stia di una. 
poltivendola, la «quale era stata ella 
stessa a denunciare. il furto “di tre 
.ochel.. Il ladro, (dev'essere “il mede- 
simo) per portarsi ‘via Je ‘oché; dimen 
ticò i fazzoletti, probabilmente t..:: 

Dev essere —. a nostro. avviso: — 


















;paamenti “resi; 
‘indovinato alfresco è opera. d'un 

sta valente com'è .il-Rigo; e-negli: af- 
freschi vero specialista... 



















































































































































































































































tino e lo vende subito al miglior of- Pordenone. una combriccola di ladruncoli, dei quali” iversi Giltochi ‘ch na 
ferente ; altri invece lo mette n vivere Echi di un funerale, — 12 di taluno è già caduto in mano della £ iu Dn dA poi cia sa da 1008 20° 
nei burcei, appositi vivai; Questa-pesca |-_ (2) — Vi ho già detto ieri dei “stizia, mentre "gli “altri” contimuatio "16"l"stuperntdamente il” 
dura da tre a sci ore, ed ogni pesca- | nebri solenni resi.alla: salma. della<tan- loro operazioni. Ma ci. cadranno an+ |. (Le stutne:dei'S.S.: ‘Ap. Pi i 
tore può portare da uno a dieci e forse | to compianta Rina «Galvani nob. Far: ch’ essi... sini :‘] eseguite dall'indoratore:4). Sgobaro'sono”” MI 
più Kg. di gobbio ; ma non tutti i giorni | fatti, Ora soggiungo che prima che la x u ie “ 3." fadattatissime .in:-quel- posto zie. giusto ( 
viene pescato, poichè abbiamo le gior- | bara fosse deposta nel iumulo, l’egregio: Gli oggetti rubati alla signora'Luc-. |:n'è pure ed armonizzante il color î 
nate di pioggia, di vento, di neve e | ott, Spegnorini, sostituto procuratore} chini sono precisamente : 21 fazzoletti; |. | sà e A 
perchè anche, non sempre di giorno | gel Re di questo Tribunale, pronuncid:{ 1 lenzuolo ed una foderetta:ed il furto Semi 
sio "D Moria basare fali si poche, ma commoventi parole ispirate gere AR avvenuto: nella notte dal-sa-.. Ospitale" i 
branzini invece, e i cefali si pe | dat cuore. ato alla domenica, > Fpavi Y i e tutti di ‘ 
scavo di noite due 0 tre volte ogni Cividale Sulla -stia : della. pollivendola, certa: “Angelo d'isnio Son o Toniutti di i 
quindicina prima della levata o dopo si Teresa .Bon di -Via Gemona; :che patì:1 ferita all imario ‘dég rog Udine, per Ù 
il tramonto della luna, occorrendo la. Luco clettries,.— 12 -dicembre. — In | è denunciò il: furto di -tre-oche! e du#:{dentalmente, guaribil Fiportati "acci- d 
maggiore oscurità; qualche volta però | Seguito al contratto della Ditta Galatti | galline, furono--trovati i-21:- fazzoletti | Domenico Danti tti RL giorni 12, è 3 
si pescano anche di giorno, quandole | eli Trieste col Comune anche la. città | di compendio -del farto: sofferto-dalla:{-falegname*d: Bel i fu Luigi d'anni.49, 8 
forti pioggie hanno intorbidito le acque | nOStra sarà illuminata .a'Juce elettrica. | Lucchini. i sur eScel mano destra, acolenialo ferita. alla é 
(pesca di montana ). ['lavori d'impianto sug cominciati Teatro Minor ioni Cina ‘accidentato; ‘guaribile in 
Prima di recarsi sul posto, i pesca, | €; Se il tempo si manterrà bello, sì spera das MOEVEIe.; si MIA Pa t 
tori che sono provvisti dei zei serberai | che per il venturo -marzò.i fanali a pe- |; Pubblico numeroso assisteva ieri.sera;{.. | 
a gombine (ne saranno circa cento) | trolio verranno sostituiti in lampade { alla seconda rappresentazione delbrato. 
si riuniscono in piazza o sl molo; e, | elettriche. Così sarà tolto.l'inconveniente | trasformista sig. Bernardi Costantino, ;.: i b 
fatto circolo intorno ad essi, gettano la | tanto lamentato di rimariere molte notti Piacque.assai La sorpresa;. una vera.. mor:Emilio::Mi ini aini zi” n 
sorte, I primo estratto sceglie quel po- | durante l' anno senza un po’ di Juce per | scena “ampo, e dove.se è. possibile, il ittorina.Mott icoli ‘con -1a-si= de 
sto del canale o fiume che gli pare.mi- | le vie con serio pericolo dei. passanti. | Bernardi, supera sè stesso nella. cele- |; ib mi 
gliore; il secondo sceglie alla sua volta | Censimento, — La Commissione pel | rità delle trasformazioni. si sai i ai 
un altro posto fra i disponibili, e csì | censimento ha ultimato.i lavori e. per | | Nel Music-Halt il pubblico riammirò. Echi det fallimenti; |’ m 
il terzo, il quarto, lino all’ ultimo. le frazioni del comune s'incominciò.già: | Ja bravura del Bernardi nel presentare.|... 1 creditori dei ‘falliti Durisotti Valen- ri 
Terminata l'estrazione a sorte, cia- | ad affissare alle case i numeri anagra-.| una tanta sveltezza e verità. una co- | tino, fratelli e'figlio, filandieri, di Col- li 
scuno si reca sul iuogo.sceltosi e vanno | fici, Quanto prima vertà:-convocato il | piosa serie di macchiette, una -più rie- | !redo Mels, ‘sono convocati nel. 10 gens | 
sempre, non più di due per barca, Consiglio. Comunale. per. approvare i.| scita dell'altra. “ _] paio com una proposta di concordato - de 
— Altra volta invece, di comune accordo | numi da darsi alle-Vie e alle-Piazze della Fu continuamente applaudito e quanto | Sulla base del er ‘cento, «garanti i 
sì riuniscono in vari gruppi dP barche, | Città. A questo ‘proposito, si assicura | mai nella meravigliosu. sparizione di sè. Signori Ellero Vincenzo e Lui Ed Tri. 
od anche tutti assieme e tentano la | che i partiti popolari faranno un'istanza | Sless0 e nella. danza serpentina e.in | cesimo, o Dn 
pesca in uno o in altro canale o fiume, | al Consiglio perchè nna. via s'intitoli quella delle fiamme. Società operaia. Ue: co 
i col nome di Felice Cavallotti. È aa La Direzione pubblica il solito - avviso 
(1) compramlerà il lattore quanto sia feti- | Soeletà Operaia, — Domenica prossi-.| Questa sera, terza: rappresentazione { per richiamare.i. soci..al DOO to o 
coso e grato, questo suotato. di . pesca, ina ma è convocata l'Assemblea generale | con moite novità.e ia. replica a richie-.| delle mensilità..1:c O ola OA 4 
quantoché non di rado j pescatori sono costretté. | Jolla Società Opersia di M. S. per la:{ sta generale del Restaurant fine:di sc- | verso.-i soci, ; crediti della Socie! si da 
nda, 5 


di rompere il ghinccio per poter introdurre. HI 


braccio; che sì fa livido e pavonazzo, nomina della quarta parte del Consiglio | colo, e del Music=Hall, : 



















TH { aetio miyliori barietà Selezionate di Vipioti Paolo, viticoltore + Prellasa 
| Farnîterò dello primarie * Piomontost: 


GRID 























Tabella dei p i vistvetti della prima scelta — Auttano 1900 — imavera 1901. 
Cnico BARBATEL Calco BARBATELLE 
Ianno 2 nani 3 nani Fanno.:.- 2.anni= 3 anni; 
4100 100 10 100 10 108 10 Uve fine per tnvoln 100 10 100 io fon 10, 100 10 
Freisa di Chiesi L_1.60 n 1 é 1.50 Luglionga bianea 301 8 2 10 2,50 12 3 
Barbera » 150 A I 6 î 6 160 Chapelas » 3 1 to 2.60: 12 3 
Moretto o Lambrusco » L50 4 1 5 i @ 150 Uva Regina 5 3 5 G 
Dolcetto » 1.50 6 I d 1.50 Moscato Fior d'arancio 15 3 5 
Celerina » 1.60 5 16 1650 Viti americane a 
Bordegur » 50 4 4 51 6 160 Riparia 31 to ‘2.50 [2 3 
Reno nero » 2.60 8 2 0 2.50 Othello 4 1.50 d4 3 lu 3.50 18 4 
Cintorino » 250 802 10 2.50 Tacques 4 150 18 4 
Barbera mista Inestati di . 
con uve fine 31 4 f 6 fi Freisa su Riparia 7 
AVVERTENZE. — La merce vieno data alla stazione’ del compratore 6 pagata a Predosa appeni riconosciuta. Essa sarà sempre. accompagnata 
dal velativo certificato d'imiinaità fillosserica è con il nuovo opuscoletto specia'e di norme pratiche fondamentali per l'impianto e governo del 
vigneto affine di poterne ottenere il 20 anno di coltura una proficua vendemmia,.e. per la distruzibne vitale delta gramigna. Si assume la Dira= 





di «vigneti, mediante corrispettivo da convenirsi. 


Lezioni. di Pianoforte 
i Composizione ed Estetien Musteale. a ETTO PRONTO - INOCUI 
1 ° an Preparatore. chie ni o 
i ;L. 6. con, apposito. Inalatore; 
Lingua Tedesca ed Italiana. È centesin mi 80 


Maestro docente : Pietro. de Carina 
i Recapito: Calfè Nuovo 


TERA, UNA E ORO COMORE 
Fratelli Tosolini 


PREMIATA FABBRICA REGISTRI COMMERGIALI 


Deposito Carte d'impacc» di qualsiasi qualità 
fe ASSORTIMENTO TAPEZZERIE IN CARTA 
DEPOSITO STAMPATI PER UFFICI PUBBLICI E PRIVATI 
Timbri in gomma e in metallo, cornici dorate uso ebano ecc. 


PREZZI MODICISSIMI 

















nonchè di 











a gere. | 
Concessionaria esclusi va pe Gppane ta; 
i È ; Di, chimici; farmacisti MILANO, via.S. o 05: MA; 
hi dlstrazione soda, con ibetodi nasolatationi i n . In Milano.si. vende. anche presso.là Farmacia Valean 

speciale indole ed .intenti dogli. allievi o allieve: î “GEN VÀ: teli 

Preparazione ad Esami in Istituti di Istruzione n GENOVA. press CH 

- Sturiese, farmacia cerìtralé. 
he, sito Bbato mit del «Ii 


pubblica e Conservatori niusicali = 
Fradusione di documenti e ti ‘altra medicazione per le preparazione 
i 7 Malattie di Petto possi. conìpetere con 
Toso DI Edoardo MMmimrima ino anto, 
Dentista Chirurgo } N, 36, 1 
Via Paolo Sarpi n. SI 
UDINE 
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I R\RE Fures 
pri, "GALE 


‘a TO 





MALATTIE 


NERVOSE 

DI STOMACO 
POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Cura radicale coi succhi organici dél laboratorio 
Segoaediano del dottor MORETTI, Via Torino, 21 
Mano, 
— OPUSCOLO GRATIS — 





















" PRESSOTUTTE-LE 
e ci PR 











Deposito per Udine, 
farmacia Augusto Bosero. 





FERROVIARIO 








LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO i 
IPERBIOTINA MALESCI 


La sola ottenuta col metodo Brown Sequard di Parigi. Rinvigorisce e pro- 
lunga la vita, dà forza e salule. — Suctosso mondiale. — Consulti e opuscoli 
gratis. — Diffidare delle sleali contraffazioni e imitazioni. : 

Stabilimento Chimico D.r Malesci, Firenze. 


Successo Mondiale — Si vende nelle primariejfarmacie — Suecesso mondiale 


ORARIO. 


ARTENZE. ARRIVI f PARTENZE ARRIVI’ 


A Venez'afDa: Venezia —AUdine :5: 
857, 7.43 


























: 1 ‘da Signo J 
STIRIANE -' MANTELLI - MANTELLINE - CÈLLARI 0AS -.MANICOTTI 
È I i 


Contro le Tossi e lè affezioni bronchiali di varia indole e natura, usate 9. ‘SCALUDAPIEDI = 
1 Je celebri Mi 00 LA4; i NB S1 assume ‘qualunque’ 


PASTIGLIE MARCHESINI @|iRE fsh se “PREZZI DA NOW TEMERE 


che contano oltre 35 anni d'ottimo successo e vittoriosi trionfi. contro , 
gl’imitatori e speculatori, nonchè certificati d’ insigni Clinici, i; Si tengono in custodia 
Cent. GO ta Scatola in tutta Italia. i 1545 7 i ° 3 " 
Con C. Vi; P. di Cent. 70 si riceve una Scalola e con una di L. 5.50 17.25 30 x. È È I ; ASBORT i ENTO. ‘ 
MPERMEABILI DI GOMMA e LODEN 


d se m'hanno 10 pdirizzanzola a GIUSEPPE BELLUZZI, farmacia Via 

Repubblicana 12 Bologna. ‘0. 9.11 ‘ i Manlelline per: Ciclisti — cai pi 
Gralis Opuscolo ai richiedenti, M, 14,35 È 113, di dui 2 ti Sopra SCaTze. gommiai o 

—_._ ‘0, 18.40 i 9 18. — mi 

. A Casarsa 
#018145 










































Farmacie: Comelli - Commessatti - Girolami. 







GIUSEPPE LAVARINI 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDIN:E 

























30:50 = ip 
GRANDE ASSORTIMENTO 1 uni, io Triesto j:Triosto $. Giorgio. Udine 
OMNRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone di è o) | i 30 10.05 |” Speci ‘in’ Vini.da:pasto: 
Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza Al 198 bo 00 1068 A a a 






Lo 18:30 
M. 17.59 D. 18,57 21,3 18.25" M, 4 
OTÉAIIO DELLA TRANVIA A VAPORE 


a prezzi da non temere concorrenza 


ASSORTIMENTO PORTAFOGLI - PORTAMONETE 
ARTICOLI PER FUMATORI TANTO IN RADICE CHE IN SCHIUMA i 7 È î 
PARTENZE © ARRIVI [PARTENZE ARRIVI 


SÌ COPRONO OMBRELLE E OMBRELLINI . a Da- Udine A, “Da | “A Udine 
montatura veschia di qualunque stoffa GARANTENDO che non si taglia © {nto 2 
11.20 14.40 ,— (& 1.10 12.25 
14 50 (15.15 16.95 13.55 $5.10 15,30 
i 17.20 17.45 19.5 17.30 


Via Cavour .N..41 
» Posta »_5 He 
ù i Palladio » : 2..(Casa Coccolo ) 
. AGAZZINO — DE 
con vendita all'ingrosso, Suburbio Aquiléja, rimpetto SR Si 
.. Elixin Flora Friulan 
gn a TONICO, (CORROBORANTE, DIGESTIVI 
pecialità di propria fabbificazione 
Premiata colle più alte castani a tutte lo. Rapoota i 
Vendesi hottiglie:originali da L È E 






















































Prezzi convenientissimi 





